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LE COLLINE TREVIGIANE 

 
 

 
 

TRA VALDOBBIADENE E VITTORIO VENETO 
 

 

◄  treno + bici   ► 

 
 
Ritrovo:  Stazione FS Belluno ore 10. 
Andata: in treno da Belluno a Alano-Fener. 
Ritorno: in treno da Vittorio Veneto a Belluno, arrivo previsto ore 19 o 19.45. 
Lunghezza: circa km. 50, in gran parte su strade secondarie asfaltate, brevi tratti di sterrato buono. 
Difficoltà:  media, per diversi saliscendi e una salita impegnativa; necessaria bicicletta con cambio 
(mountain bike o city bike), buoni copertoni e freni; si consiglia l'uso del casco. 
Pranzo: al sacco. 
Informazioni e prenotazioni: Bortolo 0437-34673, cell. 333-2175846 
 
 
 

Questo bellissimo itinerario attraversa la prima fascia collinare che si estende tra il Piave e il 
Meschio, in provincia di Treviso. Si percorrono tranquille strade secondarie, con pochissimo 
traffico, appena al di là della vallata sottostante le ripide pendici delle Prealpi. 

Arrivati in treno a Fenèr e attraversato subito il Piave, si lambisce Valdobbiadene e si entra nel 
"regno" del Prosecco, passando proprio per la "strada Cartizze", in un paesaggio di dolci collinette 
fittamente coltivate a vigneto, con un susseguirsi di invitanti cantine e suggestivi borghi di 
campagna. Si toccano le località di Saccol, Follo, Guia, Campea, Premaor. Una breve deviazione 
sulla provinciale porta a Follina, dove si può ammirare la medievale abbazia cistercense, con il 
bellissimo chiostro. 

Si riprende il percorso delle colline, salendo leggermente a Farrò, e si giunge a Rolle, con 
spettacolari viste panoramiche sulle colline e le Prealpi. Da qui si può scendere all'incantevole 
Molinetto della Croda, ma si dovrà poi risalire faticosamente verso Arfanta e scavalcare la dorsale 
detta Costa di Zuel, che si estende sopra la Vallata e i laghetti di Revine.  

In questa parte dell'itinerario, fitti boschi ricoprono ancora i fianchi delle colline, ora più aspre ed 
elevate, alternandosi alle coltivazioni e ai vigneti. Da Tarzo si affronta l'ultima fatica della giornata, 
salendo in moderata pendenza verso S. Lorenzo, in un bellissimo, intatto paesaggio boscoso. E 
finalmente una lunga, inebriante discesa ci porta in poco tempo a Vittorio Veneto, nei pressi della 
stazione ferroviaria.   


